
Botanica greco-romana nell’opera di Ulisse Aldrovandi: tra ricezione e innovazione

La borsa di studio è dedicata allo studio delle opere botaniche manoscritte di Ulisse Aldrovandi, con particolare attenzione alle modalità con cui il naturalista bolognese ha ripreso l’eredità classica degli scritti botanici e farmacologici antichi, dalle opere di Dioscoride e Galeno dedicate alle piante medicinali agli scritti di Teofrasto e Plinio il Vecchio. Lo studio si dovrà basare sull’edizione di testi latini presenti all’interno del fondo manoscritto di Ulisse Androvandi preservato alla Biblioteca Universitaria di Bologna e ora disponibile in versione digitale sul sito di AMS Historica (historica.unibo.it). 
L’edizione sarà fatta in formato digitale secondo i criteri elaborati dai responsabili scientifici dell’Edizione Nazionale della Opere di Ulisse Aldrovandi. Le edizioni si baseranno sulla trascrizione all’interno dell’interfaccia elaborata dal Museo Galileo di Firenze in collaborazione con l’Edizione Nazionale di Aldrovandi. 
Durante il periodo di collaborazione sarà richiesto l’inserimento, all’interno della suddetta piattaforma, di un numero consistente di carte (pari ad almeno 150 carte) tratte da manoscritti inediti di Ulisse Aldrovandi. La trascrizione digitale dovrà seguire i criteri stabiliti per l’Edizione Nazionale. A questo lavoro, inoltre, si affiancherà lo studio della rilevanza delle carte trascritte per l’analisi della ricezione del sapere botanico e farmacologico antico nell’opera del naturalista bolognese. 


Titoli valutabili saranno:

Titoli accademici in ambito filologico e di storia della scienza (es. voto di laurea, master, partecipazione a corsi di perfezionamento, dottorato, diplomi di specializzazione, precedenti borse di studio).

Titoli scientifici in ambito filologico e di storia della scienza, con particolare attenzione di storia della medicina e botanica antica e della loro ricezione in età moderna.
 
Esperienza pregressa nello studio dei manoscritti aldrovandiani e della tradizione botanico-farmacologica classica.

Esperienza pregressa di paleografia latina e di strumenti di Digital Humanities. 

